
CALCIO FLASH 

* 
Dipo bipartita 
gravi incidenti 
ad Empoli 
e Cesena 
Una giornata piena di Incidenti, per II calcio. I più gravi a 
« i e n a ed Empoli. 6 stato un gruppo di tifosi toscani a 
dare II via agli scontri a Cesena. Tre agenti In ospedale, due 
•malati, passanti picchiati, macchine distrutte e vetrine 
Infrante: questo II bilancio per la città romagnola, per alcu
ne ore In un vero e proprio stato di assedio. Una giornata 
dimette anche per Empoli. Qui a far scattare gli incidenti 
Mno alati gruppi di teppisti glallorossl. Quattro di loro 
tono alati arrestati: tre stavano rubando nello studio un 
commercialista, un altro cercava di allontanarsi con la 
bicicletta di un vigile urbano. Altri due «pescati» mentre 
rubavano biglietti al botteghino. Sono siati tutti Identificati. 

Ultras scatenati 
anche a Roma, 
Potenza e Fano 

Ultras scatenati anche a Ro
ma, a Pano e in Lucania, 
Nella capitale 1 tifosi dell'A-
(slama sono stati accompa-

finatl dalla polizia fuori dal-
a città, per sottrarli alle mi-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ nacce di quelli laziali; a Fa-
•"•••••••«•«»»••••««••» no, Invece, una sassalola In
crociata, dallo stadio alla nazione, tra I sostenitori della 
•quadra locale • quelli dell'Ancona. Scontri anche a Po
lenta, durante la partita Invieta Potenza-Pro Matera, tra 
tifosi e forze dell'ordine. Dodici giovani sono stali arresta
li. Al pronto soccorso dell'ospedale S. Carlo 1 sanitari 
hanno medicato cinque ragazzi ed alcuni agenti di polizia. 

Un «gemellaggio» 
tra tifosi 
durante l'Incontro 
Pescara-Mllan 

Per fortuna, ci sono anche 
notizie positive dal mondo 
della tifoseria, A Pescara, 
prima dell'incontro Ira la 
squadra abruzzese e il MI-
lan, I rappresentanti dei ti
fosi si sono scambiati ban
diere, gagliardetti e foulard. 

Il «gemellaggio» ha prodotto effetti positivi: la partita e 
acorsa via tranquilla (a parte una contestazione al presi
dente del Pescara, Scibili»), 

Crollo 
del Rea! Madrid: 

Juattroreli 
all'Atletico 

Per il Real Madrid, nella de
cima giornata del campio
nato spagnolo, una dura 
scondita: l'Atletico, l'altra 
grande squadra della capi
tale spagnola, l'ha letteral
mente sommerso di gol. La 

'-"•'• •""•• partita si e conclusa, per II 
Rea) Madrid, con uno sconfortante quattro a zero. L'ultimo 
gol, a cinque minuti dalia fine, è nato un'autorete di Sola-
na, Ora la (quadra madritena è ancora prima In classifica, 
ma con un solo punto di vantaggio e sente sul collo il fiato 
dell'Atletico. E la «Uga», dopo questa clamorosa sconfitta, 
è ancora tutta da giocare. 

Un Maratona 
amichevole»: 
m campo a Gedda 
per 300 milioni 

La partita e amichevole, ma 
per Maradona II compenso 
sarà super. Per giocare nel
le file dell'AI-AMI, la squa
dra di Gedda, nell'amiche
vole contro la danese 
Broendby, il campione ar-

|> I' M i i gemino percepirà un com-
penso di SSOmila dollari (circa 300 milioni In lire), La 
panila costituisce il principale avvenimento tra quelli In 
programma per festeggiar* IL cinquantesimo anniversario 
del club sportivo. A Maradona I sauditi hanno anche mes
ta a disposizione un jet privato per i suol spostamenti 
prima e dopo la partita. 

Padre e Aglio 
Insieme 
In campo 

Padre e figlio, giocatori nel
la slessa squadra. Anche se, 
almeno per ora, uno in 
campo e l'altro in panchi
na. E successo a Vlbo Va
lentia. Ieri, prima della par-
lita con la Palmese, valida 

rir II primo girone del tor-
visto consegnare l'elenco 

del giocatori della Nuova Vibonese In cui figuravano Car
mela Cosentino, di 38 anni, e suo tiglio Francesco, di 15. 
Papà » anche II capitano della squadra. Cosentino senior 
ha fatto tutti 190 minuti In campo, Cosentino iunior Invece 
In panchina. 

STIPANO PI MICHELE 

I rossoblu vincono a Catanzaro: ora guidano la classifica del torneo cadetto 

La lunga marcia del Bologna 
2-3 Stolto di tra rigori 

CATANZ. BOLOGNA 
s 
8 
e 
e 
a 
s 
E 
5 
5 
a 
e.i 
6 

Zunico O Cusin e 
Carino OLuppi 8.5 
ROMJO Villa 7 

Costantino t j Facci 7 
Caiclona B Ottoni 7 

Masi O Mania e 
Chiarelle 0 Po» 6 
iKObeWO Stringare 7 

Bonolornl Q Pradells B 
Nicollnl OD Malocchi 7 
Palano* 01 Marronero 8 
Guerini A Maifredi 7 

ARBITRO: Sguiueto di Verona 
IBI. 
MARCATORI: 19' Stringar!, 
48' Palanca (rigore), 54' Ottoni, 
85' Poli, 82' Patene* (rigorel. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 85' 
Boriilo (5.51 par Bonglornl, 73' 
Cristiani (n,g.l per Rosei. Bolo
gna: 85' Gllardl (n.g.| per Marro
naro, 88' Queggiotto (n.g.) per 
Poli. 

AMMONITI: Nlcollnl, Ceeclone, 
Zunico, Carino, Man», Peacl, 
Cusin e Pradells. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI 3 a I per II Bologne. 
SPETTATORI: 15.376 di cui 
13.928 pagentle 1447 abbonati 
per un locaaeo di oltre 
205.794.122 lire. 
NOTE: Giornata di sole, ma ven
tosa, 

19' Puntetene di Siringarci che con urta gran bolla di destro da 40 
metti infila il oselle» della porta calabrese. 

25' Palanca segna su cross di Masi ma l'arbitra annulla per un 
fuorigioco dell'autore del gol che ai più è parso inesistente. 

45' Fallo di Lappi su Palanca in area e rigore che la stessa ala 
sinistra catanzarese trasforma in maniera impeccabile. 

SS' Finta di Caxione a Piantila in area. Altra penalty, slamila 
per il Bologna. Botte Poli ma Zunico intuisce e deuia in angolo. Ma 
la prodeaa risulta di scarsa utilità pratica. Dalla bandierina batte 
Marocchi, sfiora Poli e Ottoni ben appostato bulla dentro di sini
stro. 

SS' Splendida azione Slringara-Luppi che suggella la nella su
premazia bolognese. Sul cross del terzino si amenta Poli che di 
lesta segna. 

70' Sul lancio in verticale di Lappi, Marronaro coglie il palo. 
82' Terzo rigore della giornata per fallo di Ottoni ancora su 

Palanca che dagli undici metri spiazza il portiere del Bologna 
Cusin. 0 W.C. 

DAL NOSTRO INVIATO 

1-0 
LAZIO ATALANTA 
7 
6,6 
e 
6,8 
7 
6,5 
6,6 
5,5 
6,6 
6 
6,5 
6 

Martina O Pioni 
Acerbla 0 Rossi 

Beruetto 11 Salvatori 
Pin O Fortunato 

Gregucci O Progne 
Marino Q Bonacine 
Savino O Stromberg 

Cernete** Q Nwollm 
(Saldarli! 0 Bonetti 

Muro 89 leardi 
Mondi 0 Gattini 
Fascettl A MondonkiO 

6.6 
6 

6,5 
6,5 
e 
6 
6 
7 

6,5 
7 

6,6 
7 

WALTER OUAQNEU 

s a CATANZARO. Il Bologna 
sbanca Catanzaro e si insedia 
solitario In vetta alla classifica 
della serie B. Era dalla stagio
ne '83-84 (In CI) Che la squa
dra rossoblu non assurgeva al 
ruolo di protagonista assoluta 
di un campionato. L'evento è 
quindi Impoitante per la «piaz
za» petroniana che è stata co

stretta a lunghi anni di purga
torio da vicnede societarie, 
quindi sportive, paradossali e 
storte. Il presidente Corioni, 
un industriale bresciano dalle 
notevoli risorse economiche 
e dalla straordinaria passione 
calcistica, è arrivalo due anni 
(a In Emilia col preciso intento 
di riportare il Bologna In serie 

A. Dopo due stagioni grige 
nelle quali ha buttato alle orti
che miliardi senza raggiunge
re l'effetto sperato, ha cam
biato registro, abbandonata la 
politica dei grandi nomi, ha 
fallo venire da Ospitaletto 
(sua seconda squadra) un ma
nipolo di giovanotti di belle 
speranze (Cusin, De Marchi, 
Monza) e il tecnico emergen
te Gigi Maifredi (ex rappre
sentarne di liquori), strenuo 
predicatore del fioco a zona. 

Questa rivoluzione, sta dan
do ragione a) presidente. 11 
Bologna attualmente gioca il 
miglior calcio della serie B: 
una zona totale, spregiudica
ta, efficace che lascia la boc
ca dolce agli amanti del bel 
Pioco. E proprio col gioco 

ecci e compagni ieri hanno 
compiuto un piccolo capola
voro domando il Catanzaro 
capo-classifica, tulio cuore 
ma poco cervello. I rossoblu 
hanno sempre avuto in pugno 
le redini dell'incontro. Passati 
in vantaggio con una gran pu
nizione dì Stringare, si sono 
fatti raggiungere allo scadere 
del primo tempo da un rigore 
di Palanca. Ma nel secondo 
tempo hanno ripreso a pen
nellare splendide manovre e 
pur buttando al vento un pe
nalty, sono passati in vantag
gio con Ottoni, per poi spa-

Bergamaschi senza fortuna 

Un'autorete 
beffa l'Atalanta 
Gregucci ha franato Gattini 

ARBITRO: Foucanl di Bdonga 
16,8). 
MARCATORE: 10' autogol di 
Rosai. 
SOSTITUZIONI: Lello 46' Pl
acida* (8,6) par Muro, 86' 
Esposito (*v) per Pin; Ateiente, 
46' Conaonnl (81 per Bonaclna, 
87' Cantaruttl (5,61 per Progni. 
AMMONITI: GalrMrlal, Conaon-
nlt Salvatori e Nlcollnl. 
ANGOLI: 14 e 2 per l'Amante. 
SPETTATORI: 30.000 Idi cui 
8.B16 abbonetl) per un Incasso 
di 473 milioni 622mlla lire. 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condiiioni. 

• s i ROMA. Gagliarda Atalan
ta ma sfortunata, Lazio vitto
riosa ma ancora non al me
glio. Una partita comunque 
giocala a gran ritmo che gli 
uomini di Mondonlco avreb
bero meritato di pareggiare. 
Due punti preziosi per I bian-
coazzurri di Pascetti che han
no saputo resistere alla con
troffensiva per bubna parte 
del primo e per tutto II secon
da tempo, grazie anche alla 
bravura di Martina. Un'autore-

S'i i nerazzurri mettono in allarme Martina, Scontro con Garlinì ai 
Umili del regolamento, palla a fortunato con Manina bravo a 
respingere. 
8': ancora nerazzurri pericolosi su punizione di Fortunato. La palla 
ballonzola davanti alla lìnea bianca di porta e si perde a lato. 
10't gol a freddo, anzi autorete, su Uro di Monelli che Dossi devia 
nella propria porla. 
lS't angolo ballalo da Nlcollnl, lesta di Carlini, palla sopra la 
traversa. 
21': punizione di leardi: Carlini è l'ultimo a farsi luce, Mra e Martina 
para. 
36': ancora Bonetti con Martina che alza In angolo, 
»'; Marino Sila scavalcare da Stromberg, lira il nerazzurro e Marti
na blocca. 
TS's punizione di Nicolinl; davanti a Martina si ostacolano in tre: 
Carlini, Fortunato e Salvador!, l'occasione sfuma
sti contropiede biancaizurro con palla che perviene a Monelli, il 
quale anziché passare a Oaldaisi ottimamente piazzato preferisce 
tirare sbagliando. 
SO': bel cross smarcante al centro di Stromberg ma Martina esce e 
blocca. D CA. 

OIUUANO ANTOONOU 

te ha condannato 1 bergama
schi quando ancora 1 muscoli 
erano... in rodaggio. Porse 
qualche nerazzurro ha risenti
lo delle fatiche di Coppa, ma 
si è trattato di pause limitate. 
Nel complesso una Atalanta 
ben messa soprattutto a cen
trocampo, con Garlini in buo
na luce ma ottimamente fre
nato da Gregucci. Un paio gli 
episodi che nanna sollevato le 
proleste da entrambi I lati: un 

fallo di Martina su Garlini e 
uno di Salvador! su Galderisi 
hanno fallo gridare al rigore. 
Ma II slg. Felicani non è stato 
neppure felice nella assegna
zione delle punizioni, mentre 
avrebbe dovuto ammonire 
molto di più nel primo tempo. 
Con questa vittoria si risolleva 
il morale dei blancazzurri, 
mentre si spera che porti con
siglio sia all'allenatore Pascet
ti sia al presidente Calieri. 

1-0 
GENOA 
6.6 Gregari 
6 Torrente 
8.5 Gentili™ 
7 Cericele 
6 Trevioan 
6.5 Sconiiani 
8.5 Signore» 
8.6 Pecoraro 
6 Manilla 
8.6 Di Carlo 
6 BrieecN 
6.5 Simon! 

UDINESE 
Abati 6.6 
GeiperoK 8 
Bruno n.g. 
Gofcagini 5.5 
Righetti 6 
Manzo 6 
Cenere» 6 
Crlecimenni 6 

O Chierico S.S 
BDoasena 5 
• Vagheggi 6 
A Lombardo 5.6 

•V. •£'"' ' 
fmhé) 

nairrcoii allenatore nei Doiogra, <a squami in vena « » classifica di B 

droneggiare e dilagare (col 
terzo gol) tra il silenzio assolu
to dei tifosi calabresi ammirati 
da tanto spettacolo. 

•Così si gioca solo in para
diso» diceva il compianto Puf
fo Bernardini del suo Bologna 
nell'anno dell'ultimo scudet
to, il 1964. Può sembrare irri
verente rievocare questa fra

se, ma il Bologna attuale gio
ca, diverte e vince, proprio 
come allora. EI tifosi rossobù 
hanno tutti i diritti di sognare 
il ritorno nella massima serie. 
L'unica nota stonata nella 
giornata di ieri è venuta dal-
Parbitro Sguizzato che ha fi
schiato tanto e a sproposito 
ammonendo olio giocatori e 

perdendo, ovviamente, la 
bussola. 

Gigi Maifredi al termine 
dell'incontro ha polemica
mente dedicato la vittoria a 
Zani, presidente dell'Associa
zione allenatori, che Intende
va organizzare uno sciopero 
contro il tecnico rossoblu che 
non possiede il patentino di 
prima categoria, 

Poco gioco e molto «cuore» al Marassi 

littoria piccola piccola. 
ma il Genoa esulta 

ARBITRO: Pucci di Firente (6.61. 
MARCATORI: 3 1 ' Signore». 
SOSTITUZIONI: Genoa: 84' 
Maetrentonlo (n.g.) per Briaschi, 
80' Ambu (n.g.) per Mentila. 
Udina»: 15' Roeel IBI per Bruno, 
67' Lupnen (6.51 Dar Ceffate». 
AMMONITI: 8' GentiM, 68' 
Chierico e 68' Mento par acorrot-
tozzo, 87' Criedmenni. 
ANGOLI: Sa fi 

SPETTATOSI: 10.931 per un 
InaaUool 134.260.000 lire. 
NOTI,"Giorn*l* primaverile, tor-
renotfl condizioni ottimali. Netti-
ecaldomento pre-partite Agosti
nelli di forfeit per In risentimento 
muscolare ai'irieerzione del bici-

Cte femorale. In tribuna Bora Ml-
tjnovlo a Ciccio Grazieni. 

s s j GENOVA Con il cuore si 
vince, urlavano i tifosi della 
nord prima della partita. Ed il 
cuore ha regalato al Genoa la 
prima vittoria casalinga con
tro un'Udinese davvero 
preoccupante, quanto a grinta 
e determinazione. Si, il cuore 
e la tenacia. Tecnicamente la 
partita non ha detto molto. 
L'Udinese di Bora Milutlnovlc, 
subilo il gol, ha provato a rea
gire, ma la sua è stata più che 
altro una reazione emotiva, 

Signore*! a colpo «curo 
7* Briaschi cade a lena dopo un coniano con Bruno. // pubblico 

reclama a gran voce il rigore, Pucci scuote la lesta e fa cenno di 
proseguire. 

16' Pecoraro pesca in profondità Briaschi. Diagonale e gol, ma 
tutto è inutile, perché l'arbitro ha già fischialo l'offside dell'attac
cante rossoblu. 

25' Bomba dì Caffarelli al limite, Gregari respinge coi pugni. 
il'Triangolo Pecoraro-Signorellì. Quest'ultimo davanti ad Abati 

si fa respingere il tiro. Arriva torrente e la difesa ribatte ancora. La 
porta però è vuota e Ferdinando Signorelli può sparare a colpo 
sicuro, tacendo esplodere la gradinala nord. 

SS' Punizione tagliata dalla sinistra di Manilla, Abolì atra» nel 
sette devia con la puma delle dita. 

SS' Galbagini perde palla a centrocampo. Marnila e Di Carlo 
vanno via ih "contropiede è sul cross di quest 'ultimo che lo stesso 
Galbagini con la punta del piede rischia l'outogol. 

SS' Qoss di' Mastranlonio dalla destra. Signorelli i sofà in area, 
ma sbaglia il facile raddoppio. 

SO' Dossena vede Righetti. Alto di lesta da due passi e pareggio 
Sellato via. DX.C. 

SERGIO COSTA 

piuttosto che un forcing ragio
nato e incisivo. E il Genoa, 
che a livello di gioco stenta 
ancora, ma che almeno ieri ha 
dato tutto sul piano della grin
ta, ha finito per intascare due 
punti meritati. 

Il Genoa non deve certo 
pensare d'aver risolto tutti i 
suoi problemi solo perché è 
riuscito ad espugnare final
mente Marassi. La squadra 

continua a soffrire una crisi di 
identità e sul piano del gioco 
la mancanza di un vero regista 
(Domini dove sei?) si fa senti
re. Ma ieri, almeno a quanto 
s'è visto a Marassi, l'impres
sione peggiore l'ha (atta l'Udi
nese. 1 fnulani il regista ce l'a
vrebbero. Si chiama Dossena, 
ha un passato da nazionale, 
ma nonostante contìnui a ri
petere ai giornalisti che fa il 

silenzio stampa perchè prefe
risce i fatti alle parole, finora, 
perlomeno in trasferta, ha bril
lato per la sua assenza. Getta
re la croce addosso a Galbagi
ni, Rossi o Caffarelli non sa
rebbe giusto. Sono portatori 
d'acqua e fanno il loro dove
re. I colpevoli di questo non-
gioco friulano sono invece I 
Dossena, I Righetti, i Man», 
quegli elementi che (anno 
dell'Udinese la migliore (qua
dra della cadetteria, sul piano 
tecnico individuale, ma -eh» 
non riescono Mari* decolla-. 
re. Alla fine Marino Lombar
do. che sostituisce Milutinovtc 
oltre che in panchina anche 
nelle interviste, giustamente 
era furente. «Dite che «tanto 
presuntuosi? Magari lo tant
ino - ha affermalo -, la verM 
è che non sappiamo cosa lare 
della palla e manchiamo pro
prio in quella che dovrebbe 
essere la nostra arma miglio
re: la tecnica. La mia non * 
una critica, ma una constata
zione di fatto*. 

Di fronte ad un'Udinese co
si spenta, il Geno* ha finito 
per veder ingigantire i propri 
meriti. Ma una cosa va delta: I 
rossoblu hanno sapulo batte
re anche la sfortuna, che li ha 
privati di Agostinelli, infortu
natosi nel riscaldamento pie-
partita. 

«LE ALTRE DI B 

Il trionfo 
di Domenghini 

2-1 
SAMB. 

Perron Q 
Saltarelli « 
Andreoli O 

Fortori O 
Bronzini t j 

Mersngan SS 
Mena» • 

Gelassi O 
lupetto O 
Silvio» SD 
Faccini 9 

Domenghini A 

AREZZO 
Facctoto 
Mino») 
Incarbona 
Ruotalo 
Pozza 
Butti 
MangorH 
Allievi 
Ugotottl 
Pe Stetenle 
Silenti 
Botarli 

ARBITRO: Bipoelto di Torte Del Greco. 
MARCATORI 36' Selvlonl, 48' Bronzini, 
a r o , Stefania. 
•OITITUSHONI: Ssmbendotteee: 68' Slot-
M i e pei Luperti, Ss' Peoni per Fewolni. 
Areno; 61 ' Ermini per Butti, 70' Correre 
p » Silenil, 
AMMONITI: Ferrari, Mendel» e Incarbona. 
ANGOLI 6 a 4 per le Sembenederteae. 
IETTATORI : 6.000. 
NOTI: cielo arreno, temperatura rigida, 

9 In buone condizioni. 

Domenghini continua la sua piccola 
corsa trionfale noi mondo complicato-
limo della teoria calcistica. Teoria alla 
quale sa far seguire I tatti: la sua Sambe-
nedetlese, Infatti, arriva a quota dieci e 
ti candida autorevolmente alla promo
zione, Anche contro l'Arazzo la partita 
e watt praticamente a senso unico, tan
to «he alla line II risultato poteva essere 
anche più rotondo. 

Novanta minuti 
a centrocampo 

0-0 
TARANTO PARMA 

Spegnuolo 
Biondo 
Gridoni 
Chierici 

Serre 
Tevarllll 

Paoluccl 
Panelli 

De Ville 
Donatelli 

Russo 
Pealneto 

Q Forteti 
O Gambero 
O Apollonl 
O Flotln 
B Condoni 
Q Carboni 
O Turrini 
H Sala 
O Di Nicole 
US Zennonl 
O Beieno 
A Vitali 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 62' Dalla Costa 
per Ruaso. Parma: 67' Molli per Baiano, 83' 
Di GIÀ per Zannonl. 
AMMONITI: Gridoni, Donatelli, Florio. 
Baiano, Carboni e Zennonl. 
ESPULSI: neaauno. 
ANGOLI: 4 a 3 per il Pernia. 
SPETTATORI: 9.000. 
NOTE: Cleto sereno, terreno in buone con
dizioni. 

Centrocampo affollatissimo: spes
so questa è la garanzia per un buon 
pareggio e per uno spettacolo non 
propriamente squillante. Peccato. 
Occasioni da gol neanche a. parlarne, 
anche perché I padroni di casa hanno 
attaccato in modo confusionario. 
Mentre II Parma ha puntato tutto sul 
contropiede. Nel secondo tempo Ca
labretta ha annullato un gol del taran
tino Dalla Costa per fuorigioco. 

Perrone e la 
dell'ex 

1-1 
TRIESTINA BARI 

GanoM 
Coatantinl 

Olendo 
Del Pra 
Cerone 
Biasini 

Bivi 
Stroppe 
Cimilo 
Couek» 
Popola 

Lombardo 

I Mennlnl 
I Loseto 
I DI Trizio 
I Lupo 
I Cattare 
I Cucchi 

I H Maielloro 
0 Rideout 
O Covrane 
4D Brandi 
A Cetuzzi 

ARBITRO: Tuverl di Cagliari. 
MARCATORI: 19' Portone, 4 1 ' Cuochi 
(autorete). 
SOSTITUZIONI: Trinatine: 60' Sceglie per 
Papaie. Beri: 80' Laureti per MeieUero. 88' 
Ferri per Lupo. 
AMMONITI: Coatentlnl, Meietlaro, Cimilo, 
Lupo e Porrono. 
ESPULSI: Bivi e Brandi. 
SPETTATORI: 7.600. 
NOTE- cielo coperto, terreno in ottime con
dizioni. 

Una bella partita, ricca di azioni. Un 
pareggio che, tulio sommato, soddisfa 
entrambe le squadre: Il Bari ancora im-
battutto in trasferta, la Triestina che ri
sale cosi di un altro piccolo passo dal 
(ondo classifica. La prima rete, diretta 
nella porta della Triestina, l'ha segnata 
un ex, Perrone. A pareggiare ci ha pen
sato Cucchi, che ha fatto autogol. Mol
to contestato l'arbitro Tuverl. La partita 
è finita tra I fischi e le intemperanze di 
Bivi e Cucchi. . 

Vittoria esterna 
di rigore 

0-1 
BARLETTA MESSINA 

Barboni • 
Giorg ie 

Magnocavallo Q 
Mazzeferto fft 

Lamini f i 
Guerrinl O 

Fuainl • 
Fioretti O 
Bonoldi O 
Fileggi OS 

Scornocchle Q 
Rieoomtni A 

Paleari 
0 * Simone 
Doni 
Orati 
Potuti 
DoMommlo 
Schiiieci 
Di Fabio 
Lorde 
Cetaleno 
Moeeini 
Scogtio 

ARBITRO: Gav* di Coneglieno. 
MARCATORE: 45'Cateieno (rig.l. 
SOSTITUZIONI: Bertene: 46' Demolì per 
Fuslnl, 71' Fon-azoti per Guertini. Messine: 
76' Pterleoni per Lorde. 
AMMONITI: Soninoci e Molimi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANOOLL 12 a 2 per II Barione. 
SPETTATOSI; 8.000. 
NOTE: doto sereno, terreno In intime con-

Oggi Scoglio riceverà un premio qua
le allenatore cadetto dell'anno: 1 suol 
l'hanno festeggiato conquistando due 
punti In trasferta. Due punti che per 
mettono al Messina di raggiungere quo
ta 9 e piazzarsi a ridosso della zona 
promozione. Non è un casa, del resto, 
perché anche stavolta I siciliani hanno 
dimostrato un gioco veloce e sicuro. Il 
Barletta ha fatto del suo meglio, arri
vando spesso davanti alla porta di Pa
leari, ma con poca determinazione. 

Bordon ha perso 
Imbattibilità 

1-1 
BRESCIA CREMONESE 

Bordon 
Teutoni 
Branco 

B ortotatti 
Chiodini 

Occhipimi 
Turchotta 

Bonomettì 
Piovani 
Zortmo 
Mariani 

Giorgi 

O Rampulla 
O Giratili 
B Gualco 
O Piccioni 
O Montorfano 
O attero 
• Lombardo 
0 Avanzi 
Q Pelosi 
CD Bancina 
(D Chiorri 
A Mania 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma, 
MARCATORI: 29 Lombardo, 45' Mariani. 
SOSTITUZIONI: Brescia: nessuna. Cremo
nese: 60' Torri per Garzili.. 82' Nicoletti per 
Pelosi. 
AMMONITI; Chiorri e Mariani. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 a 2 per il Brescia. 
SPETTATORI: 13.000. 
NOTE: ciak) coperto, terreno in buona con
dizioni. 

Pareggio in casa: classico, come da 
copione, con l'ausilio - forse determi
nante - dì un grande freddo accompa
gnato anche da un po' di nebbia. L'uni
ca emozione vera l'ha provata Bordon, 
che dopo oltre cinquecento minuti ha 
perso la sua imbattibilità (e i record 
contano, altro che!). Per il resto la parti
ta è durata praticamente un tempo so
lo, quello durante il quale sono state 
segnate le due reti. 

Una protagonista, na proti 
nebbia 

0-0 
MODENA 

Ballotta O 
Bellasplca O 

Vlgninì 0 
Forte O 

Ballardini O 
Cotroneo Q 

Monteaano 0 
Masotìni Q 

Frutti O 
Bergamo 0 

Santini 0 
Mascaiaito A 

LECCE 
Sraglia 
Parpiglia 
Baroni 
Enzo 
Perrone 
Umido 
Monero 
Barbas 
Pasculli 
Panaro 
Vincenzi 
Mozzone 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
SOSTITUZIONI: Modena: 78' Minozzi per 
Santini, Lecce: 67' Rai» per Panerò, 78' 
Vanoit per Vincenzi. 
AMMONITI: Bellasplca, Forte e Enzo. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 3 a 2 per il Lecce. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: giornata con cielo nuvoloso e neb
bia a tratti, terreno in buone condizioni. 

La nebbia continua a confezionare 
pareggi avari per to spettacolo, Comun
que il Lecce riprende la sua marcia: do
po una stagione di assestamento, la 
squadra di Mazzone ha trovato la for
mula «Serie B». Grinta e pressing sono 
alla base della nuova mehtalità. Anche 
per il Modena, ci sono segni dì rilancio; 
se non fosse stato per la nebbia... Pec
cato, perché in tribuna c'erano osserva
tori di Milan, Sampdotia e Fiorentina. 

H sorpasso 
Ita le matricole 

2-1 
PIACENZA PADOVA 

Bordoni 
Comba 

Concine 
Nardecchia 

Tomaeorti 
Tassarla! 
Madonna 
De Gradi 

Serloli 
Racoatagfìeto 

Simonetta 
Rota 

O Beno** 
• I Donati 
O Russo 
Q Tonini 
O Da Re 
Q Ruffini 
S Mariani 
O Piacentini 
O Fermerei!! 
(B Casagrande 
9M Simonini 
* Buffoni 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
MARCATORI: 3' Tomaso™, 3' Simonetta, 
53' Simonini (ria.). 
SOSTITUZIONI: Piacerà*: 5 V Cotasanw 
por Comba, 65' Venturi per Simonetta. Pa
dove: 46' De Solda par Fermeneilì, 67" Ze-
nin per Tonini. 
AMMONITI: Russo, De Gradi. Concine a 
Piacentini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: a) n 3 per II Padova. 
SPETTATORI: 7.500. 

Derby tra matricole. Matricole eccel
lenti, dal momento che stanno ai vertici 
della classifica e che continuano a sor
prendere. li Piacema, comunque, ha 
chiuso la faccenda in nove minuti: mu
sic. il tempo di andare in rete due volle. 
Dopo il Padova ha cercato la strada dei 
pareggio, ma, a parte II rigore di Simo-
nini, ha rischiato un po' troppo In dite
sa. Dopo il «sorpasso», insomma, U pi». 
cenza si lancia con undici punti all'inse
guimento delle prime. 

l'Unità 
Lunedì 
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